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Quando nel 1933 Lingeri e Terragni si accingevano a erigere Casa  Rustici, corso Sempione era ancora un viale alberato fuori dalla città.  Lungo il suo tracciato c’erano prevalentemente campi, le poche  costruzioni ne lasciavano sfrangiati i bordi. La cintura ferroviaria in  dismissione, che lambiva a nord il lotto di Casa Rustici, faceva però  presagire la futura urbanizzazione di ‘uno splendido modernissimo  quartiere’.
  Casa Rustici può essere considerata la pietra  miliare di questo brano nuovo di città imperniato su corso Sempione. La  consapevolezza urbana di Terragni era già emersa con la Casa del Fascio  di Como, sorta di reinterpretazione del palazzo rinascimentale in  linguaggi e spazialità moderne e, come un palazzo rinascimentale, capace  di dare valore allo spazio urbano su cui si erge. 
  E così è  Casa Rustici per corso Sempione. Trasgredendo l’ortodossia modernista,  Terragni compie un sincretismo tipologico tra “corpi in linea”, disposti  secondo i dettami della Neue Sachlichkeit e il “palazzo veneziano” con  il vuoto centrale. Ne sortisce una tipologia di originale blocco urbano  tanto unitario da rispondere alla scala monumentale di corso Sempione,  quanto poroso da introiettarselo, assecondando quelle aspirazioni  futuriste di proiettare la strada nella casa. 
  Non solo quinta  urbana perciò, ma caposaldo di un intero comparto edificato che si  completerà dalle sue stesse giaciture. Le filanti “balconate a ponte”  divengono un astratto schermo virtuale, trasparente, che lascia cogliere  in profondità la struttura dell’isolato, e così, da facciata  dell’edificio, il fronte diviene anche dispositivo per rivelare in  sezione la città in tutto il suo spessore. Palazzo di città, che sa però  accogliere al suo interno le valenze paesaggistiche di Parco Sempione  arrivate fin lì con le alberature del corso. Le trasparenze delle  balconate, come negli Immeubles villas di Le Corbusier, catturano  frammenti di paesaggio che sono portati dentro il cortile, e da lì fino  negli appartamenti. E contaminano sia la copertura, che diviene vero e  proprio giardino per la villa soprastante, sia l’atrio d’ingresso,  poroso verso i lati e verso l’alto per accogliere brani di vegetazione e  di cielo.
  Casa Rustici sa coniugare così brillantemente valori  urbani e paesaggistici adatti a una odierna vivibilità, da divenire uno  tra i modelli più significativi per la costruzione della città  contemporanea europea. Intere parti di città sono state concepite a  partire da questa sintesi, elementare quanto efficace, tra blocchi in  linea proiettati nella profondità del lotto e quinta trasparente di  balconate filanti parallela alla strada per definirne lo spazio. Il  fronte parco di Bercy, costruito a Parigi negli anni Ottanta del secolo  scorso, o i blocchi Am Sandtorkai di HafenCity ad Amburgo degli anni  Novanta, sono due, forse i più felici, tra i numerosi esempi di  reinterpretazione di tale principio di forma.
  Contaminazioni tipologiche avvengono anche nel linguaggio dei fronti. La fenêtre en longueur  si ibrida qui con la finestra tradizionale, ma la forma che ne sortisce  non vuole essere elemento di decostruzione cubista del volume in lastre  per generare una façade libre: rimane elemento di composizione  di facciata secondo schemi classici, sia pure con linguaggi moderni.  Così anche il reticolo orizzontale e verticale in lastre di marmo Lasa  bianco, partito in sezioni aure sulle campiture di terranova rosso  salmone assume un significato ambivalente. Nell’evocare in un disegno  astratto il sistema costruttivo di travi e pilastri, esso compone una  figura di trabeazioni e lesene capace di definire, con il solido  basamento lapideo e l’esile coronamento di cornici aperte sul cielo,  come nella Casa del Fascio di Como, veri e propri fronti urbani  monumentali.
  Il genere dell’immobile di “casa da reddito”, con  appartamenti e uffici ai piani sottostanti e la residenza del  proprietario al piano attico, non esime Lingeri e Terragni dallo  sperimentare tipologie di spazi abitativi e di lavoro. Al piano attico  la “Villa”, isolata dalla città con il giardino pensile circostante. Ai  piani rialzato e seminterrato gli “Atelier”, con uffici concepiti  prevalentemente come open space. Ai piani intermedi gli “Appartamenti”,  suddivisi in tagli da tre a sette locali con finiture di pregio adatte  alla crescente borghesia.
  Dopo anni di incuria, dovuta a scarsa  manutenzione e a improvvidi interventi di adeguamento, Casa Rustici sta  tornando ai suoi originali splendori. Da quando è stata dichiarata  monumento nazionale nel 1992, si è risvegliata una maggiore  consapevolezza orientata alla tutela, tanto da sollecitarne un’attenta  opera di restauro iniziata nel 2011. Le parti edilizie ammalorate sono  ora risanate. I marmi delle facciate, le pietre dei pavimenti degli atri  e le pareti di vetromattone del cortile sono stati ripristinati.  Accurate analisi stratigrafiche hanno permesso di ristabilire la materia  e i colori di intonaci, serramenti, inferriate.
  Anche l’opera  di alcuni abitanti con i loro architetti ha contribuito a ridare  splendore agli spazi di appartamenti e uffici, spesso reinterpretando in  chiave contemporanea la grandezza delle spazialità interne degli ambiti  domestici e lavorativi concepiti da Lingeri e Terragni. 
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  Casa Rustici su Corso Sempione a Milano 
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    Profilo e sezione di Corso Sempione con Casa Rustici 

  

  

  





  


                
                





OEBPS/images/ebook_image_22869_b335e184e567f82a.jpg
(0| 0| m) Df |

Casa Rusfici, Terragni

Profili su via Cesare Procaccini

Torre Piaggio, Luigi Viell

Unité, Piero Botioni
Corso Sempione

[
1 1 1
Casa Rustic, Terragni e Lingeri
Profili su via Cesare Procaccini






OEBPS/images/ebook_image_22869_5d4d5860468be1f3.jpg





OEBPS/images/ebook_image_22869_cf00f783597bae20.jpg
SMownPublishing





OEBPS/images/cover.jpg
Giuseppe Marinoni Paolo Rosselli

testi Alessandra Coppa, Giuseppe Marinoni, Francesco Repishti

Gasa Rustici di
Terragni e Lingeri

SMownPublishing





OEBPS/images/ebook_image_22869_5dba452268e4a919.jpg
Giuseppe Marinoni Paolo Rosselli

testi Alessandra Coppa, Giuseppe Marinoni, Francesco Repishti

Gasa Rustici di
Terragni e Lingeri

SMownPublishing










